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I. L'arte 35 85

Li. L'arte 35 85
I.i.i. Natura e fini dell'arte figurativa
L'arte prova a vincere il tempo, ma è in balìa della fortuna (Giambattista Ma-
rino, 162.3) / L'arte: un modo di non morire (Daniello Battoli, 1645) / L'arte:
specchio del mondo passato, presente e futuro (Marco Boschini, 1660) / II
nobile inganno della regina di tutte le arti (Antonio Palomino, 1715) / Lo
scopo dell'arte è il piacere (Jean Baptiste Du Bos, 1719) / L'arte concorre
alla dignità della natura umana ( Jonathan e Jonathan Richardson, 1719) / Al
contrario della politica, l'arte assicura l'immortalità (Voltaire, 1751)
I.i.i. L'imitazione e l'idea
L'idea del bello (Giovan Battista Agucchi, 1607-15 circa) / L arte come espe-
rienza della natura (Federico Cesi a Galileo Galilei, 1611) / L'artista, alter deus
(Massimiliano Montecuccoli al duca di Modena, 1658) / II fine principale del
pittore (Giovanni Antonio Massani, 1646) / Non si dipinge senza modello
(Artemisia Gentileschi ad Antonio Ruffo, 1648) / Imitare l'impressione
della realtà (Marco Boschini, 1660) / L'arte è più razionale della filosofìa
(Roland Fréart de Chambray, 1661) / L'imitazione selettiva e l'idea (Giovan
Pietro Bellori, 1664) / Vanità dell'imitazione (Blaise Pascal, 1670) / Importa

* Nella prima colonna sono indicate le pagine della sezione Percorsi di lettura, nella
seconda quelle della sezione Antologia delle fonti.
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l'imitazione, non il suo oggetto (Giovan Michele Silos, 1672) / Imitazione
e immaginazione: la Ronda di notte (Samuel van Hoogstraten, 1678) / In
arte l'imitazione è tutto, purché sia l'imitazione di un individuo (Filippo
Baldinucci, 1682) / L'imitazione della vita (Montesquieu, 1728)
L1.3. L'invenzione
L'invenzione non spetta agli artisti (Giulio Mancini, 162.0 circa) / L'a-
nima della pittura (Giovanni Baglione, 1641) / Invenzione e imitazione:
una perfetta convivenza (Sforza Pallavicino, 1645) / Un'invenzione ine-
sauribile (Artemisia Gentileschi ad Antonio Ruffo, 1649) / Qualunque
invenzione, purché stravagante (Salvator Rosa a Giovan Battista Ricciardi,
1651) / La natura in un sacchetto (Marco Boschini, 1660) / Naturalismo e
invenzione (Paul Fréart de Chantelou, 1665) / Non parlatemi di invenzio-
ne (Onorato Gini al ministro San Tomaso, 1666) / Un pittore senza inven-
zione: Caravaggio (Giovan Pietro Bellori, 1671) / Invenzione, ma senza
varietà: Rubens (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Un pittore "tutto invenzio-
ne": Poussin (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Quanto sia d'utile al pittore
il dilettarsi di belle lettere (Luigi Scaramuccia, 1674) / Servitevi dei lette-
rati (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Autosufficienza del pittore/i (Filippo
Baldinucci, 1681-1728) / Autosufficienza del pittore/2 (Filippo Baldinucci,
1681-1728) / L'invenzione del concetto (Filippo Baldinucci, 1682) / Tra la
letteratura e il pittore: la mediazione del committente (Pietro Gabrielli ad
Angelo Gabrielli, 1696)
L1.4. Il vero e il falso

L'arte è al servizio della verità (Federico Borromeo, 1614) / La poesia si vale
del verisimile, non del vero (Agostino Mascardi, 1636) / L'arte è al servizio
dell'inganno (Sforza Pallavicino, 1645) / Potenza dell'inganno dell'arte
(Sforza Pallavicino, 1665) / U falso dei grandi artisti è vero (Ciro di Pers,
1666) /La superiorità morale del vero (Giuseppe GirolamoSemenzi, 1686)/
Fenomenologia della verosimiglianza (Jean Baptiste Du Bos, 1719)
L1.5. Il bello, il brutto, il pittoresco, il sublime
L'orrido o l'ameno? (Giovan Vincenzo Imperiali, 1607)/ « Spesso l'orror va
col diletto» (Giambattista Marino, 1619) / La bellezza mostruosa (Giulio
Mancini, 1620 circa) / L'idea del bello e l'idea del brutto (Guido Reni a Gio-
vanni Antonio Massani, 1635) / Non conta la bellezza, conta la novità (Sforza
Pallavicino, 1645) / La bella deformità/1 (Giovanni Antonio Massani, 1646) /
La bella deformità/2 (Luca Assarino, 1655) / L'ordine scomposto (Daniello
Bartoli, 1659) / Un'orrida bellezza (Salvator Rosa a Giovan Battista Ricciardi,
1662) / Cos'è la bellezza/i (Giovan Pietro Bellori, 1664) / Istruzioni per la
bellezza (Charles Du Fresnoy, 1668) / Cos'è la bellezza/2 (Emanuele Tesauro,
1671) / II brutto e la caricatura (Filippo Baldinucci, 1681-1728) / II diletto del
brutto (Filippo Baldinucci, 1682) / Un certo non so che (Gottfried Wilhelm
Leibniz, 1700 circa) / II bello e il pittoresco (Gerard de Lairesse, 1707) /
Cosa si intende per "sublime" ( Jonathan e Jonathan Richardson, 1729) / La
bellezza è la grazia (William Hogarth, 1753)

Li.6. Lo stile
In che cosa consista lo stile (Agostino Mascardi, 1636) / I modi della pit-
tura (Nicolas Poussin a Chantelou, 1647) / Stile e libertà (Giovan Pietro
Bellori, 1672) / Cos'è lo stile (Nicolas Poussin in Giovan Pietro Bellori,
1672) / Stile e panneggi (Giovan Pietro Bellori, 1672-96) / Automatismo
dello stile (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Una rivoluzione nello
stile: il barocco (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Stile non vuoi dire
(necessariamente) uniformità (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Fenomeno-
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logia dello stile (Filippo Baldinucci, 1681) / Evoluzione stilistica (Filippo
Baldinucci, 1681-1728) / Uno stile nuovo (Filippo Baldinucci, 1682) / Nel-
lo stile di un altro (Bernardo de Dominici, 1741-43)
L1.7. Ut pictura poesis
Un autoritratto letterario (Giulio Cesare Croce, entro il 1609) / Un museo
di parole (Giambattista Marino, 1619) / La pittura e la poesia (Giambat-
tista Marino, 1615) / Dipingere con le parole (Giulio Rospigliosi, 1633) /
Scrivere col pennello (Carlo Ridolfì, 1648) / Come le metafore sono im-
magini, cosi le immagini sono metafore (Emanuele Tesauro, 1654) / La
poesia e la pittura altro non sono che la medesima forma del genio (Roland
Fréart de Chambray, 1662) / II più grande poeta è Raffaello (Giovan Pietro
Bellori, 1672) / L'arte padrona del tempo (Giovan Pietro Bellori, 1671) /
L'Orazio della pittura (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Suore e
compagne (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / II tempo di una storia figurata
(Anthony of Shaftesbury, 1713) / La pittura riempie l'immaginazione me-
glio delle parole ( Jonathan e Jonathan Richardson, 1719)
I.I.8. II potere delle immagini
«Per gli occhi al nostro cor manda il veleno» (Lorenzo Azzolino, entro il
1632) / I miracoli (economici) delle immagini (Ferrante Pallavicino, 1643) /
Devozioni miracolose (Blaise Pascal, 1656-57) / Più potente della poesia
(Jean Baptiste Du Bos, 1719)

Li. Le parti dell'arte 43 J74
L2.1. Prospettiva, disegno e colore, luce e ombra
II disegno interno (Federico Zuccari, 1607) / Teoria delle ombre (Matteo
Zaccolini, 1618-22) / La prospettiva non è obbligatoria (Giambattista Ma-
rino, 1623) / II diletto della prospettiva (Ludovico Cigoli, 1628) / Apologià
del disegno (Domenichino a Francesco Angeloni, 1638-40) / II disegno dei
panni (Francesco Scannelli, 1657) / U disegno veneziano: spirito, grazia
e tenerezza (Marco Boschini, 1660) / Contrasti di masse (Paul Fréart de
Chantelou, 1665) / II colore "barocco" (Andre Félibien, 1666) / La luce
"barocca" (Charles Du Fresnoy, 1668) / Accordo la mia musica (Giovan
Pietro Bellori, 1672) / II lume naturale e la camera artificiale (Giovan Pie-
tro Bellori, 1672) / II colore e il disegno (Giovan Pietro Bellori, 1672) / La
forza del colore (Raffaello Soprani, 1674) / Disegno, luce e ombra; l'acqua-
forte (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Metafora della luce e dell ombra (Be-
nedetto Menzini, 1688) / Prospettiva: istruzioni per l'uso (Andrea Pozzo,
1693-1702) / La scienza del chiaroscuro (Roger de Piles, 1715)
I.2.2.1 moti, gli affetti e le espressioni
Difficoltà nel ritrarre i sentimenti dell'animo (Federico Borromeo, 1624) /
L'interna commozione (Marco Boschini, 1660) / Mori del corpo e moti
dell'animo (Giovan Pietro Bellori, 1664) / Le figure delle passioni (Char-
les Le Brun, 1667) / Tirare a sé gli occhi e gli animi (Giovan Pietro Bellori,
1672) / II primato nell'espressione (Jonathan e Jonathan Richardson, 1729)
I.2.3. Decoro e costume
Spiegazione del "costume" (Roland Fréart de Chambray, 1662) / Abusi
contro il decoro (Andre Félibien, 1666) / Opere rifiutate per mancanza di
decoro (Giovan Pietro Bellori, 1671) / Eroi, non pastori (Nicolas Boileau,
1673) / Le cose sono belle se sono al loro posto (Jean de la Bruyère, 1688) /
II decoro si fa iconografìa (Gerard de Lairesse, 1707) / II decoro e la qualità
artistica (Bernardo de Dominici, 1742-43)
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I.2.4. Il concerto delle parti
Le parti dell'arte e i loro campioni (Daniello Bartoli, 1659) / Non tutti
possono eccellere in tutto (Marco Boschini, 1660) / La gerarchia delle par-
ti (Giovan Pietro Bellori, 1671) / La conquista di tutta l'arte (Bernardo de
Dominici, 1742-43)

I.3. Le arti 46 zo8
L3.1. Pittura
L3.1.1. Gerarchia dei generi pittorici
E necessario essere pittori universali (Giovan Battista Agucchi, 1607-15
circa) / I dodici modi di dipingere e l'eversione di Caravaggio (Vincenzo
Giustiniani, 1620-30) / «Se convenga ornar le chiese con immagini d'ani-
mali, d'uccelli, di piante e di cose prive di vita» (Giovan Domenico Ot-
tonelli, Pietro Berrettini da Cortona, 1649) / Contro la pittura di genere
(Marco Boschini, 1660) / È stato Caravaggio ad abbattere la gerarchia dei
generi (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Qualità della pittura e gerarchia dei
generi/i (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Qualità della pittura e
gerarchia dei generi/2 (Cristina di Svezia a Romoaldo Vialardi, 1687) / Ge-
neri moderni e gusto antico (Gerard de Lairesse, 1707) / Un'altra gerarchia
dei generi (Jean Baptiste Du Bos, 1719) / Mescolanza di generi: la storia e
l'allegoria (Jonathan e Jonathan Richardson, 1729)
I.3.1.2. Il ritratto

II vile ritratto (Pietro Paolo Rubens ad Annibale Chieppio, 1603) / II ri-
tratto emendato (Giovan Battista Agucchi, 1607-15 circa) / Ritratti me-
taforici (Giambattista Marino, 1619) / II ritratto, speranza di immortali-
tà (Luis de Góngora, 1620) / Vari tipi di ritratto (Giulio Mancini, 1620
circa) / Moralità del ritratto (Federico Borromeo, 1624) / Diversità dei
ritratti (Cassiano dal Pozzo, 1626) / «Mucha alma en carne viva» (Làzaro
Diaz del Valle, 1659) / Genealogia del "ritratto parlante" (Marco Boschini,
1660) / Contro i facitori di ritratti (Giovan Pietro Bellori, 1664) / Ritrat-
to e pittura di storia/i (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Elogio dei (grandi)
ritratti (Filippo Baldinucci, 1691) / Ritratto e pittura di storia/2 (Giovan
Pietro Bellori, entro il 1696) / Meglio i ritrattisti degli storici (Jonathan e
Jonathan Richardson, 1729)
I.3.L3. Natura morta

Rinascita della natura morta (Giovanni Baglione, 1642) /1 "bodegones" (Fran-
cisco Pacheco, 1649) / Contro la natura morta (Salvator Rosa, 1650 circa) /
Caravaggio, padre della natura morta moderna (Giovan Pietro Bellori, 1672)
L3.1.4. Il paesaggio
Annibale Carracci e la rinascita della pittura di paesaggio (Giovanni Baglione,
1642) / Esperienza di vita e pittura di paesaggio (Andre Félibien, 1666) / Ge-
nealogia del paesaggio moderno/i (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Esperienza
di vita e pittura di mare (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Genealogia
del paesaggio moderno/2 (Filippo Baldinucci, 1681-1728) / II mago del pae-
saggio (Filippo Baldinucci, 1681-1718) / Sul paesaggio (Roger de Piles, 1708)
L3.1.5. Le bambocciate
Contro le bambocciate/i (Salvator Rosa, 1650 circa) / Origine delle bam-
bocciate (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Contro le bambocciate/2
(Carlo Cesare Malvasia, 1678) / A favore delle bambocciate (Filippo Baldi-
nucci, 1681-1728) / L'inventore delle bambocciate (Joachim von Sandrart,
1675) / Descrivere una bambocciata (Arnold Houbraken, 1718-21)
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I.3.1.6. Nuovi generi
Pittura di stregoneria (Salvator Rosa, 1646) / «Un quadro di prospetti-
va, di mano di [Jean Le] Maire» (Georges de Scudéry, 1646) / Nascita
delle "prospettive" (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Un idillio in pittura:
le nozze contadine (Filippo Baldinucci, 1681-1718) / Tra la bambocciata e
la storia (Bernardo de Dominici, 1741-43) / Una "vanità" (Gerard de Lai-
resse, 1707)
I.}.i. La scultura e i suoi generi
Ut sculptura poesis {La Veronica Vaticana del signor Francesco Mochi,
1641) / Importanza del punto di vista (Giovanni Baglione, 1642) /
II secolo degli scheletri (Michelangelo Lualdi, 1645 circa) / La statua
dev'essere immobile (Orfeo Boselli, 1650-60 circa) / Funzione del busto
ritratto (Emanuele Tesauro, 1657) / Puttini "morbidetti" (Marco Boschi-
ni, 1660) / II prototipo della tomba barocca (Giovan Andrea Borboni,
1661) / Una tomba monumentale del barocco veneziano (Giustiniano
Martinoni, 1663) / Teoria e prassi del ritratto berniniano in scultura
(Paul Fréart de Chantelou, 1665) / La scuola della morte (Daniello Bar-
toli, 1668) / Come in vita (Edward Altham a Charles Cheyn, 1671) /
Storia e apogeo del "putto" (Giovan Pietro Bellori, 1671) / Una statua
esemplare (Giovan Pietro Bellori, 1671) / "Statua" deriva da "sto, stas"
(Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Vanità nella morte (Francesco
Fulvio Frugoni, 1687)

1.3.3. II paragone , . , . , „ . . .
«Quanto più i mezzi, co' quali si imita, son lontani dalle cose da imitarsi,
tanto più l'imitazione è maravigliosa» (Galileo Galilei a Ludovico Cigoli,
1611) / La Sacra Sindone: «Iddio ha voluto più pittore che scultore dimo-
strarsi» (Giambattista Marino, 1614) / La sfida della scultura (Bernini a
Francesco I d'Este, 1651) / Le statue ci parlano (Emanuele Tesauro, 1654) /
Fine del paragone (Marco Boschini, 1660) / Anche «nel duro marmo fare
i capelli piumosi» (Giovan Andrea Borboni, 1661) / Rimozione della scul-
tura (Giacomo Barri, 1671) / «Ma alla scoltura manca sinora lo scultore»
(Giovan Pietro Bellori, 1671) / Tutto ciò che riguarda la scultura (Pierre
Cureau de La Chambre, 1685) / Imperialismo dei pittori (Lione Pascoli,

1730)
1.3.4. Il dibattito sull'architettura
«Architetturare fuori dell'ordine» (Ludovico Cigoli a Galileo, 1611) /
II ruolo dei committenti (Federico Borromeo, 1614) / Contro gli ar-
chitetti moderni (Teofìlo Gallaccini, 162.5) / Per l'architettura moder-
na (Francesco Borromini, 1647-50 circa) / Pericoli della licenza mi-
chelangiolesca (Pietro Testa, entro il 1650) / La licenza dei moderni
(Roland Fréart de Chambray, 1650) / Metafore di pietra (Emanuele
Tesauro, 1654) / Lontani dalle buone regole (Lodovico de' Vecchi a
Leopoldo de' Medici, 1661) / Un ritorno alla barbarie (Carlo Roberto
Dati, 1664) / Contro l'architettura moderna (Giovan Pietro Bellori,
1664) / Pittori e scultori sono i migliori architetti/i (Paul Fréart de
Chantelou, 1665) / Se il modello è Callot (Andre Félibien, 1666) /
Pittori e scultori sono i migliori architetti/i (Giovan Battista Passeri,
entro il 1673) / II bel composto: lo stile architettonico di un pitto-
re e scultore (Filippo Baldinucci, 1681) / Per la libertà in architettura
(Guarino Guarirli, entro il 1683) / Contro il gigantismo architettonico
(Benedetto Menzini, 1688) / La bellezza della varietà in architettura
(William T. Hogarth, 175?)
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I.4. L'arte nella storia 53 Z99
L4.1. La querelle des anciens et des modernes
II primato dell'arte moderna (Alessandro Tassoni, 1620) / Un'unica storia
dell'arte (Francesco Angeloni, 1641) / «Quando la nostra ignoranza pub-
blicava già stracca la natura» (Virgilio Malvezzi, 1651) / Un principe dei
moderni paladino degli antichi (Paul Fréart de Chantelou, 1665) / L'alba
del grand siede (Andre Félibien, 1666) / Monocromi antichi e stampe mo-
derne (Carlo Roberto Dati, 1667) / Spregiando gli antichi (Giovan Pietro
Bellori, 1672) / Lontani dalla Grecia (Giovan Michele Silos, 1672) / Senza
complessi (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Contro la seduzione
dell'antico (Charles Perrault, 1688-92) / Gli antichi si superano imitandoli
(Jean de la Bruyère, 1688) / Superiorità della pittura moderna (Filippo Bal-
dinucci, 1691) / Pittura antica e moderna (Giovanni Maria Ciocchi, 1715)
I.4.2. L'antichità
Le Nozze Aldobrandinì (Federico Zuccari, 1607) / «Le marmoree sue
viscere» (Emanuele Tesauro, 1627) / Pagani, ma bellissimi (Pietro Paolo
Rubens a Claude Fabri de Peiresc, 1636) / Testimoni oculari (Inigo Jones,
1655) / L'ombra della pittura antica (Giovan Pietro Bellori, 1664) /Questa
è Roma antica (Giovan Pietro Bellori, 1672) / Maniera greca versus manie-
ra latina (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / L'Italia è sempre antica
(Jonathan e Jonathan Richardson, 1729) / L'antichità ritorna (Charles de
Brosses, 1739)
I.4.3.1 primitivi
Una firma medioevale e un papa erudito (Sforza Pallavicino a monsignor
Rocci, 1658) / «Che bisogna fuggire gl'ornamenti gotici» (Charles Du
Fresnoy, 1668) / Oblio del Medioevo: la pittura rinasce direttamente nel
Cinquecento (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / «II sincero gusto
di quel puro e beato secolo» (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / La notte al-
tomedioevale (Filippo Baldinucci, 1681-1728) / Ciotto: la prima rinascita
della pittura (Filippo Baldinucci, 1691) / In Italia non c'è stato il Medioevo
(Montesquieu, 1728) / L'ordine gotico (Scipione Maffei, 1731)
1.4.4. Il Rinascimento
L'ombra lunga di Donatelle (Giovan Battista Agucchi, 1598) / Rinascimento,
non solo italiano (Karel van Mander, 1604) / Fortuna di Leonardo (R. Du
Fresne, 1651) / Memoria di Antonello (Marco Boschini, 1660) /Firenze e il
culto del Rinascimento (Ferdinando Leopoldo del Migliore, 1685)
1.4.5. La maniera moderna
L'eclettismo dei Carracci (Sonetto di Agostino Carracci in lode di
Nicolo Bolognese, 1590 circa) / Contro il manierismo (Annibale Car-
racci, 1600 circa) / La svolta di Giorgione (Carlo Ridolfi, 1648) /
L'organizzazione della nostalgia: il "microcosmo" della pittura cinque-
centesca (Francesco Scannelli, 1657) / Giorgione e Leonardo (Marco
Boschini, 1660) / Primato di Raffaello e sfortuna di Michelangelo
(Roland Fréart de Chambray, 1662) / La crisi manierista (Carlo Ce-
sare Malvasia, 1678) / Un non so che di Veronese (Filippo Baldinucci,
1681-1728) / II difetto manierista (Filippo Baldinucci, 1681-1728) / «Se
Raffaelle ingrandì e megliorò la maniera per aver veduto l'opere di Mi-
chel'Angelo» (Giovan Pietro Bellori, entro il 1696)
I.4.6.1 contemporanei
«Di molteplici pittori nederlandesi tuttora operanti» (Karel van Mander,
1604) / «Felice secol nostro, in cui si vede / quel che d'antica età si scrive e
crede» (Marzio Milesi, 1610)/ La gloria del Greco (Luis de Góngora, 1614)/
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II mito di Caravaggio (Giulio Cesare Gigli, 1615) / La morte di Caravaggio
(Giambattista Marino, 1619) / Classici viventi (Giovan Battista Agucchi
a Bartolomeo Dolcini, 1630 circa) / L'eco della grandezza di Rembrandt
(Guercino ad Antonio Ruffo, 1660) / Poussin: un'aquila francese (Roland
Fréart de Chambray, 1661) / Giudicare i contemporanei (Paolo Falconieri
a Lorenzo Magalotti, 1671) / II primato di Annibale (Giovan Pietro Bel-
lori, 1672.) / La rivoluzione di Caravaggio (Giovan Pietro Bellori, 1672) /
Lorrain, il signore della luce (Joachim von Sandrart, 1675) / Una traccia di
Vermeer (Balthasar de Monconys, 1676) / Un grande precursore: Barocci
(Filippo Baldinucci, 1681-17x8) / II dio del marmo: Bernini (Filippo Baldi-
nucci, 1681) / Jan Brueghel, un virtuoso dei fiori (Arnold Houbraken, 1718-
zi) / II declino dell'Italia contemporanea (Jonathan e Jonathan Richardson,
1719) / L'anima di Napoli: Fanzago (Bernardo de Dominici, 1741-43) / H
trionfo di Luca Giordano (Bernardo de Dominici, 1741-43) / La modernità
di Watteau (Anne Claude de Caylus, 1748)

II. L'artista 59 3<>5

II.i. Formazione e cultura 59 3^5
II.I.I. Accademie e formazione
L'accademia dei Carracci: una rivoluzione nella formazione degli artisti
(Ludovico Carracci a Galeazzo Paleotti [?], 1613) / L'ignoranza degli arti-
sti (Orfeo Boselli, 1650 circa) / Liturgia accademica (Paul Fréart de Chan-
telou 1665) / Come funziona un'accademia (Statuto dell'Accademia di
Francia a Roma, 1666) / Parlare dell'arte come non si è mai fatto (Andre
Félibien, 1668) / «Ordine che dee tenere il pittore ne' suoi studi» (Char-
les Du Fresnoy 1668) / Annibale maestro insuperato, e nuovo Raffaello
(Giovan Pietro Bellori, 1671) / Nascita di un'accademia (Dal carteggio
della corte granducale di Firenze, 1671-74) / L'intramontabile modello
carraccesco (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Ma quale virtù infusa? L im-
portanza della formazione (Carlo Cesare Malvasia .678) / A bottega
(Autobiografìa di Baccio del Bianco in Filippo Baldinucci, 1681-1718) /
Vocazione d'artista (Filippo Baldinucci, 1682)

11 'paradigma dei viaggi di formazione artistica del Seicento (Annibale Car-
tacei a Ludovico Carracci, 1580) / Una lettera di presentazione (Bernini
a Francesco I d'Este, duca di Modena, 1669) / Pericoli del viaggio per un
artista maturo (Giovan Battista Passeri, entro il 1673) / Un viaggio, ideale,
di formazione pittorica (Luigi Scaramuccia, 1674) / Un viaggio di "perfe-
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tri (Ferdinando Galli Bibiena, 1732)

111.3.4. Giardini e fontane
Giardini spagnoli (Cassiano dal Pozzo, 1626) / L'impero dei fiori (Giovan-
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belli quadri che vi sia al mondo» (Daniel Nys a Endymion Porter, 1628) /
Pubblico e privato: un confine labile (Giovanni Baglione, 1641) / Scambi
tra gallerie (Geminiano Poggi a Francesco 1 d'Este, 1649) / Una galleria di
stampe (David Teniers, 1660) / Un'arcigalleria (Marco Boschini, 1660) /
Le gallerie di Venezia {Venezia città nobilissima, e singolare, descritta in
xnil libri da M. Francesco Sansovino con nove e copiose aggiunte di D. Giu-
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branche, 1674) / Ricerca storico-artistica (Filippo Baldinucci, 1675) /
Pittori moderni, topoi classici (Carlo Cesare Malvasia, 1678) / Una
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chino a Francesco Angeloni, 1640) / L'acutezza della critica militante
(Giovanni Baglione, 1641) / Contro la moda (Carlo Ridolfì, 1648) /
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